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Oggi sciopero all'Olivetti 
L'azienda non sta ai patti 

Fermi per due ore i principali stabilimenti - De Benedetti si era impegna
to a non fare licenziamenti - Accordo sui tempi alla Lancia di Chivasso 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Questo De Be
nedetti non riesce più nem
meno ad essere originale. li
na volta dava l'imbeccata alla 
Fiat. Adesso la imita come 
uno scolaro un po' ritardato 
che copia il primo della clas
se >. Il giudizio è di un dele
gato dell'Olivetti. 

Commenta la sortita del-
l'àmministratore delegato, 
che è andato fino a Parigi 
per dire (chissà perché) alla 
locale comunità italiana che 
la maggiore industria elet
tronica del nostro Paese avrà 
nel-1981 una «eccedenza» di 
1.500 lavoratori. 

Carlo De Benedetti ci aveva 
provato già un anno fa. Ave
va chiesto migliaia di licen
ziamenti. Accanto ai lavora
tori dell'Olivetti in lotta si 
erano schierate intere popo
lazioni del Canavese. ' 

Il 21 dicembre era stato 
raggiunto a Roma un accor
do ih cui l'Olivetti si impe
gnava a non fare nemmeno 
un • licenziamento, mentre il 
governo garantiva a rilancia
re i piani di settore per l'e
lettronica, l'informatica e la 
meccanica strumentale. 

Appena conclusa (anche 
qifi senza licenziamenti) la 
lòtta alla Fiat. De Benedetti 
rilancia il gioco. " 

Il padrone dell'Olivetti si è 
accodato alla Fiat anche nel
l'uso <li metodi scorretti e 
Furbeschi. Appena qualche 
giorno fa. il 17 ottobre, si era 
svolto al ministero del Bilan
cio un incontro, in cui erano 
state fissate due date: quella 
del 30 ottobre per un con
fronto a Roma tra il governo 
e la FLM sulla revisione dei 
piani di settore per elettroni
ca ed informatica e quella 
del 31 ottobre per l'avvio ad 
Ivrea delle trattative per la 
vertenza di gruppo 

In tutti questi mesi il go
verno non aveva fatto nulla 
per avviare quella program
mazione di settore che garan
tirebbe l'occupazione e lo svi
luppo in settori industriali 
d'avanguardia. In quanto alla 
vertenza di gruppo. la piatta
forma sindacale era stata 
presentata già sette mesi fa. 
ma l'Olivetti pretendeva ad
dirittura che il sindacato la 
modificasse a suo piacimen
to. prima di discuterla. 

All'* exploit » di De Bene
detti ha replicato ieri con li
na nota la FLM di Ivrea. 
Dopo aver ricordato che l'O
livetti non è in crisi come la 
Fiat, anzi opera in alcuni dei 
settori più promettenti. - il 
sindacato osserva che l'ecce
denza di 1.500 lavoratori de
nunciata dall'amministratore 
delegato non è riferita alla 
situazione dei vari comparti 
aziendali ma unicamente al 
fatturato per dipendente.. . 

E lo stesso De Benedetti 
ammette che la redditività 
prò capite è salita in soli due 
anni da 22 a 50 mila dollari 
annui, superando tutti i tra
guardi aziendali, mentre per 
quest'anno si prevede all'Oli-
vetti un cospicuo utile 

Il sindacato non nega che 
possa ancora esserci qualche 
eccedenza di personale, ma 
sostiene che. proprio per la 
positiva evoluzione dell'a
zienda, essa non va affronta
ta con < tagli » traumatici. 

L'Olivetti. ricorda ancora la 
FLM. aveva previsto che il 
lancio di una nuova, più mo
derna linea di prodotti per 
l'informatica avrebbe deter
minato eccedenze di persona
le. ma i ritardi accumulati 
dal gruppo dirigente hanno 
fa'Jo -inviare di un anno il 
lancio della nuova linea. Per 
intanto il coordinamento na
zionale Olivetti della FLM ha 
confermato la proclamazione 
di dedici ore di sciòperi arti
colati in tutto il gruppo. Le 
prime due saranno effettuate 
oggi. 

Negli stabilimenti Fiat, in
tanto. dopo la durissima lot
ta contro i licenziamenti, sta 
tornando la normalità. ' ma 
non quella che sperava l'a
zienda. 

Alla Lancia di Chivasso la 
direzione si è dovuta impe
gnare martedì sera col con
siglio di fabbrica a rispettare 
tutti gli accordi passati che 
cercava di violare, in partico
lare quello che prevede la 
contrattazione dei tempi e 
dei ritmi sulle linee di mon
taggio e l'intesa per cui gli 
operai della verniciatura dopo 
tre anni di lavoro nelle cabi
ne. devono essere trasferiti 
in reparti meno nocivi per la 
salute. 

Teri mattina si è scoperto 
che in verniciatura c'erano 
ancora operai con più dì tre 
anni d'anzianità di reparto. 
E' bastato uno sciopero di 
un quarto d'ora dei vernicia
tori per indurre la direzione 
a sostituirli precipitosamente. 
Sciopero di un'ora e corteo 
anche a Rivalta. 

Michele Costa 

Una recente manifestazione degli operai della Olivelli 

imprese 
Successo dei delegati italiani al congresso dell'AGI - Ricerca di un «ruolo strutturale» nello svi
luppo - Incontri e scambi di delegazioni con Giappone, Cina e India - Intervista con Prandini 

ROMA — Successo dei rap
presentanti delle società coo
perative italiane al congres
so dell'Alleanza cooperativa 
internazionale, che si è con
cluso il 18 a Mosca. I dele
gati e invitati italiani erano 
72. Hanno avuto dieci posti 
nel Comitato centrale del
l' ACI. 

Nell'esecutivo è stato elet
to Valdo Magnani, candidato 
unitario delle organizzazioni 
italiane, che ha raccolto ben 
239 voti: solo dieci meno del 
candidato più votato. Al rico
noscimento formale ha fatto 
riscontro una intensa parteci
pazione al lavori. Ne parlia
mo con Onelio Prandini. pre
sidente della Lega. 

Gli chiediamo: Il clima di 
Inaspriti contrasti Internazio
nali ha avuto un peso? • 

< Certo, ma non ha prodotto 
rotture. Si è votato sull'Af
ghanistan. chiedendo il ritiro 
delle truppe, e contro i regi
mi dittatoriali dell'America 
Latina; si è votato per la fi

ne ; della guerra Iran-Irak e 
si è discusso su Cambogia e 
Vietnam. Ci si è divisi su 
singole questioni ma nell'in
sieme TACI esce unita, con 
una rappresentanza univer
sale allargata: sono entrati 
per la prima volta Somalia, 
Tanzania e Mozambico ». 

I paesi nuovi avanzano an* 
che nell'ACI? 

« Avanzano, sia come pre
senza che per i problemi che 
pongono. Noi ci facciamo un 
merito di averli anche in que
sta occasione sostenuti, solle
citando l'entrata nell'Esecu
tivo dell'ACI dei rappresen
tanti dell'India e dell'Africa ». 

Sappiamo che avete In cor
so vasti programmi di colla
borazione In Africa Australe... 

< Abbiamo di recente ini
ziato rapporti con lo Zim
babwe; Abbiamo rapporti an
che con altri paesi natural
mente, ma in Africa Australe 
la collaborazione risale alle 
lotte anticoloniali. - Ma non 
c'è solo rÀfrica; rÀsia di

rei che emerge con urgenza 
nei nostri rapporti. A Mosca 
abbiamo incontrato ' la dele
gazione giapponese ed iniziato 
la preparazione del viaggio 
in Cina, che si farà dal 3 al 
13 novembre. Una delegazio
ne dell'India sarà ospitata 
prossimamente da noi ». 

E I problemi dello sviluppo? 

« Abbiamo avuto la soddi
sfazione di ritrovare nel rap
porto al Congresso del cana
dese Laidlow su la coopera
zione nel 2000, alcuni nostri 
temi di fondo: necessità che 
le società e imprese coopera
tive svolgano un ruolo strut
turale in tutti i sistemi eco
nomici: loro utilizzazione an
zitutto nello sforzo di risol
vere il problema alimentare. 
di sradicare la fame nel mon
do: recupero attraverso la 
associazione delle tradizioni 
e forze artigianali per un-
originale sviluppo industriale: 
sviluppo nell'area dei servizi 
contro lo spreco.. Non tutti 
condividono al cento per cento 

queste impostazioni: nei pae
si socialisti resta preminente 
la proprietà statale e il pia
no centralizzato e lo stesso 
rapporto propone le comunità 
cooperative, forme di ~ asso
ciazione elementare di villag
gio o di gruppo, che riecheg
giano esperienze che ci la
sciano perplessi ». 

Questo ruolo strutturale lm-
pltca un ruolo politico? 

: « Per debellare la fame oc
corre. anzitutto, ridurre la 
spesa negli armamenti e su 
questo c'è stato un orienta
mento generale. Mi è sem
brato anche che in tutti i 
paesi, compresi quelli sociali
sti l'impresa cooperativa sia 
vista come un fattore di de
mocrazia economica, un fat
tore aggregante che valoriz
za forze della società che 
altrimenti sarebbero condan
na? a ^sere marginali ». 

E In Eurona occidentale • 
negli Stati Uniti? 

«In Europa lavoriamo per 
un coordinamento, per una 
rappresentanza ufficiale pres

so la Comunità europea. Nei 
contatti avuti a Mosca abbia
mo fatto passi avanti. Qui, 
come negli Stati Uniti, la 
cooperazione ha tradizioni 
profonde e opera in contesti 
diversi, ma ci sono indicazio
ni di rinnovamento». 

Insieme al presidente della 
Confindustria, Vittorio Mer
loni. ed al, presidente del
l'Ili. Pietro Sette. Prandini 
ha ricevuto a Mosca il Mer
curio . d'oro (andato anche 
ad una società della Lega, 
Restital) per i buoni risul
tati nel commercio estero. 
Anche questo è un fatto, con
fermato del resto dal positivo 
rinnovo dell'accordo quinquen
nale di scambi col Centro-
sojuz. organizzazione delle 
cooperative dall'URSS. L'in
tercambio raddoppierà fra 
Lega (attraverso Intercoop) 
e Centrosojuz. si estenderà 
a nuovi settori (impianti per 
gli alimentari) e a nuove for
me (compartecipazioni). 

f. I . 

Italcantieri: da Castellammare alla Spezia per battere la camorra 
Il consiglio di fabbrica è andato nella città ligure per convincere la ditta minacciata ad accettare l'appalto - Proclamate per domani tre ore di sciopero 
cittadino - La direzione aziendale « attende l'evolversi della situazione » - Per le pretese del racket oltre mille operai rischiano di finire in cassa integrazione 

Dalla nostra redazione " " ? 
NAPOLI — I lavoratori di Castellammare reagiscono alla 
sfida lanciata dalla camorra. Coti, Cisl, UH e Firn hanno 
proclamato per domani uno sciopero cittadino di tre ore 
(dalle 9 alle 12) per VItalcantieri, Io stabilimento navale 
del gruppo Iri-Fincantieri taglieggiato dal racket. 

Ci sarà un corteo e un comizio, mentre i commercianti 
hanno fatto sapere che abbasseranno le saracinesche, ade
rendo così anch'essi alla giornata di lotta. La città (ottan
tamila abitanti: U 40 per cento dei voti al PCI) si mobilita 
e si stringe così intorno ai lavoratori dell'antico cantiere 
navale, fonte di reddito per oltre duemila famiglie. 

La malavita pretende dairiialcantieri una tangente, si 
parla di ben mezzo miliardo di lire. Sarebbe questa infatti 
la cifra € sparata* da una ditta appaltatrice in aggiunta 
a quanto ha già pattuito per l'esecuzione dei lavori di pit
turazione e sabbiatura. UItalcantieri ha sospeso U paga
mento e la ditta (U cui organico è dì 112 persone, di cui 

una vevtina raramente viste al lavoro) ha bloccato l'ese
cuzione dell'appalto. 

L'intero cantiere rischia ora la paralisi. I lavori di sab
biatura (si tratta di un particolare procedimento per evita
re il formarsi della ruggine) rappresentano una delle fasi 
centrali della costruzione delle navi: devono essere ese
guiti prima ancora che le lamiere vengano montate sugli 
scali. Il cantiere ha ormai un'autonomia di una o due set
timane. y v v . .'•<-.- : %••-!..:-•; v -• /' .-V; '-•'.• 

Se la situazione non si sblocca prima, la maggior parte 
degli operai potrebbero andare in cassa integrazione. 

• Sarebbe un colpo durissimo per una fabbrica che da ap
pena pochi mesi ha ripreso la produzione a pieno regime, 
dopo un lungo periodo di cassa integrazione a rotazione per 
diverse centinaia di persone. 

La crisi della cantieristica ha colpito in pieno l'anno 
scorso lo stabilimento di Castellammare. In più di un'oc
casione la Fincantierirla finanziaria deiVlri, ha manife

stato il progetto di smantellare un cantiere, o per lo meno 
di ridurre drasticamente l'occupazione. 

<La battaglia contro la camorra è anche la battaglia 
-per la salvezza dell'Italcantieri », dice la Firn. Ed ha ra
gione. Infatti le pretese del racket potrebbero indurre defi
nitivamente la Fincantieri a sostenere la necessità della 
chiusura della fabbrica di Castellammare: nella migliore 
delle ipotesi la finanziaria dell'Ir i avrà tutti gli argomenti 
per « tagliare $ gli investimenti e i programmi di lavoro. 

La direzione-intanto continua a ripetere che « non ci sono 
dichiarazioni da fare ». Ancora ieri un portavoce del diret- • 
tore, interpellato telefonicamente, ha detto che « si attende 
l'evolversi della situazione*. Un silenzio che non fa altro 
che alimentare voci e sospetti. Ancora una volta, dunque, 
si è dovuto muovere ti consiglio di fabbrica. • 

Ieri due delegati sindacali sono andati a La Spezia per 
ricontattare direttamente una impresa.specializzata, invitasi-. 

« dota ad accettare l'appalto dei lavori di sabbiatura. Si i 

aperto così uno spiraglio: la trattativa ora continua e forse 
domani si può arrivare ad una conclusione. La procura 
della Repubblica, cui sono stati trasferiti gli atti dalla pre
tura, ha chiesto ai carabinieri di avviare indagini più ac
curate. Se ne aspetta U risultato al più presto. 

Intanto è stato chiesto anche l'intervento della prefet
tura: €Qualcuno che faccia questi lavori — dicono al con
siglio dì fabbrica — bisogna pure trovarlo! Il cantiere non 
si può fermare*. Un'interrogazione è stata presentata an
che dai senatori comunisti Fermariello e Mola. 

Il PCI ha preannunciato un'iniziativa di massa a Castel
lammare ai primi di novembre contro la camorra e la ma
lavita organizzata: il ricatto all'Italcantieri è l'ultima tappa 
di una escalation del racket. In città commercianti, assicu
razioni, pubblici esercizi conoscono già da tempo U peso 
della tangente. 

Luigi Vicinanza 

Si tratta per i controllori 
In sciopero anche i piloti 

ROMA — C'è fermento in 
tutto il settore dei trasporti. 
ma è soprattutto in quello 
aereo che si sta giocando 
una partita particolarmente 
dura e dove si rischia una 
paralisi pressoché totale per 
almeno sette-otto giorni. Un al
lentamento • della tensione. 
nell'immediato, potrebbe ve
nire dalla sessione di tratta
tive per i controllori di volo 
che si è aperta ieri al mini
stero dei Trasporti 

Nel corso della riunione con . 
Formica si sono manifestate 
alcune disponibilità che si 
tratta ora di verificare e con
cretare in precisi atti legisla
tivi e di realizzazione della 
legge delega per la riforma 
della assistenza al volo e di 
Civilavia. 

Nel pomeriggio di oggi. 
presso il commissariato per 
l'assistenza al volo, sarà af
frontato uno dei temi più spi
nosi dell'intera vertenza, quel
lo degli spazi. aerei, parten
do dall'esame del provvedi
mento che l'Aeronautica mili
tare intende attuare a parti
re dalla fine del mese avo
cando a sé «spazi» che a giu
dizio dei controllori, per ra
gioni di efficienza e di sicu
rezza. dovrebbero spettare al
la Azienda di assistenza. 
' Da parte del ministro dei 

Trasporti c'è stata disponibi
lità per quanto riguarda la 
possibile definizione del de
creto delegato sugli spazi 
aerei. Ma è un decreto che 
chiama direttamente in cau
sa un altro ministero quello 
della difesa il cui rappre
sentante ieri non era però 
presente all'incontro (erano 
presenti invece quelli dei di
casteri della - Funzione pub
blica e del Teroso). 

Formica si è anche impe
gnato a portare entro la set
timana entrante il decreto sul
la struttura della nuova azien
da in Consiglio dei ministri 
sempre che — è una riserva 

di non poco conto — non in
tervengano , difficoltà net 
< concerto > eoa gli altri mi
nisteri. ;••"••••"" 

Solo dopo rincontro di og
gi e dopo una precisazione 
ulteriore degli impegni di go
verno (dell'intera questione è 
stata investita direttamente la 
presidenza del consiglio) i) 
coordinamento dei controllori 
di volo e le Federazioni dei 
Trasporti Cgil. Cisl. Ufl. sa
ranno in grado di decidere 
se sospendere, revocare o 
mantenere gli scioperi già 
programmati. 

Allo stato dei fatti il calen
dario delle sospensioni dal la
voro è confermato. E non so
no solo i controllori di volo a 
scioperare. Ci sono anche i 
dipendenti di Civilavia ade
renti alla Cisl e i direttori di 
aeroporti (hanno indetto com
plessivamente 48 ore di scio
pero). 

E ieri si sono aggiunti an
che i piloti Alitalia e Ati. ade
renti sia all'autonoma Anpac; 
sia alle organizzazioni Cgil. 
Cisl. UO. che hanno procla
mato uno sciopero di 24 ore. 
A questi potrebbero aggiun
gersi i lavoratori di terra che 
proprio ieri di fronte all'an
damento negativo delle trat
tative per il contratto hanno 
manifestato l'intenzione di an
dare in tempi brevissimi ad 
una astensione di 24 ore, 

La decisione potrebbe esse
re presa lunedì prossimo dal 
direttivo della Fulat. 

In conclusione, dunque, " se 
non interverranno nel frat
tempo gli auspicati fatti nuo
vi. il traffico aereo rimarrà 

- bloccato (saranno garantiti 
sempre solo i collegamenti 
con le isole) nei giorni 25. 
27. 29. 30, 31 ottobre e 3 e 5 
novembre. 
• La eventuale sospensione 

dello sciopero dei piloti del
l'Amalia e dell'AU in pro
gramma per il 29 ottobre è 
invece legata alla ripresa del
le trattativa per fi nuovo con
tratto e ad un radicale cam

biamento di atteggiamento 
delle aziende e dell'Intersind. 
Il-negoziato è ormai sospeso 
dal 30 settembre. Ma fino a 
questo momento non è arri-
vata da parte dell'Intersind 
: alcuna - decisione di ripresa 
della trattativa che i sinda
cati auspicano sia < pronta e 
realistica >. L*Anpac in un 
comunicato sottolinea che lo 
sciopero dei piloti si è reso 
necessario per < rimuovere 
l'atteggiamento di netta chiu
sura» della controparte su 
« basilari istituti di carattere 
economico e normativo». Le 
organizzazioni confederali in
vitano l'Intersind a scendere 
su posizioni «meno intransi
genti e più realistiche». 

Dicevamo di altri settori del 
trasporto. Da ieri mattina e 
per tutta la giornata di oggi 
sono fermi i rimorchiatori a 
Genova e in altri porti. 
• Gli equipaggi protestano 

contro l'atteggiamento negati
vo della Confitarma nelle trat
tative per il. contratto. C'è 
— come sottolinea un comu
nicato della Federazione di 
categoria — una * crescente 
insofferenza » fra i ferrovie
ri in attesa di «toccare con 
mano i risultati ottenuti con 
i rinnovi contrattuali». Ce 
anche qui, insomma, il rischio 
di vedere-attuato lo sciopero 
già proclamato dalla catego
ria e di cui non è stata fis
sata la data. Ciò dipenderà 
molto dalla «verifica» chie
sta al governo e i cui tempi 
— dicono i sindacati — «so
no stringenti ma obbligati». 

Ieri, intanto, il consiglio di 
amministrazione delle FS ha 
deliberato il nuovo importo 
del premio di produzione sul
la base dei precedenti accor
di sindacali. Le quote ammon
tano, secondo i settori di rag
gruppamento del personale, a 
69, 75 e 81 mila lire, con de
correnza dal 1. gennaio '80. 
La corresponsione a novem
bre. Gli arretrati nella busta 
di dicembre. 

Ilio Gioffradi 

Vertenza Standa alle battute conclusive 
ROMA — Ore decisive per la 
m vertenza Standa », giunta 
— a quanto si è capito Ieri 
sera — alle battute conclu
sive. Questo mattina l'ap
puntamento fissato per le 
dieci al Ministero dei lavo
ro potrebbe rivelarsi decisi

vo. Per tutta la giornata di 
ieri 11 coordinamento sinda
cale ha seguito passo passo 
la trattativa. 

< Un incontro si è avuto an
che tra la delegatone ed fi 
sottosegretario Zito, che ha 
fatto da tramite con i di

rigenti derrastonda. 
Al centro del confronto 

resta il problema del ritiro 
del 1400 ucensiamenti minac
ciati, quasi tutti riguardanti 
le filiali del flud. Si parla 
anche di uh programma di 
risanamento aziendali 
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Dottor Andrea iVtonai 
biochimico; 

'Sitò 
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Mentaciè?it P mi ha aiutato molto 
• In questo probtema: 
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i. 

sanguinavano spessqgy^ 
placca dentaria, " 

liill 

/loìsturW gengivali 
%• -sanguinamento, -

ritiro delle gengive-
sono causati principalmente 
dalla placca dentaria che sf 
insinua tra denti e gengive. 

Mentadent P aiuta ad 
eliminare la placca già 
formata ed a prevenire 

la formazione di 
nuova placca.' 

Mentadent P è quindi 
efficace perché la sua 
azione protettiva si 
esplica riducendo I 
Sveno cs placca che si 
forma tra le pulizie ~ 
quotiolane dei dentL 

/Mentadent P 
protegge nel tempo le gengive. 

i 
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